Allegato 2

Programma Operativo Regionale Sicilia
2000-2006. Mis.4.0.9

ELENCO DOCUMENTI A CORREDO DELL’ISTANZA DI FINANZIAMENTO

Bando pubblicato nella G.U.R.S. n…. del ……….

	Documentazione relativa ai requisiti di accesso :
	

	Aziende esistenti:

	a) Elaborato relativo alla dimostrazione del possesso della redditività ex ante redatto e sottoscritto da un revisore dei conti iscritto all’albo professionale dei dottori commercialisti o dei ragionieri, che dimostri il rispetto dei criteri di cui all’art.7 par.1 del bando. 

b) Dichiarazione requisiti di redditività conforme all.12 del bando

	c)  Documentazione attestante il possesso dei requisiti minimi in materia di ambiente, di igiene e di benessere degli animali (art. 7 par.2 del bando). 

	Aziende di nuova costituzione:

	d) Elaborato valutazione ex post di cui al punto 12 del seguente elenco documentazione istruttoria

e) Dichiarazione requisiti di redditività conforme all.12 del bando

	f) Documentazione attestante il possesso dei requisiti minimi in materia di ambiente, di igiene e di benessere degli animali (art. 7 par.2 del bando). 


Documentazione istruttoria :

	01
	Istanza redatta secondo le modalità di cui all’art.10 del bando e corredata della documentazione indicata nella tabella di autoattribuzione del punteggio, raccolta in unico sottofascicolo. Per ogni documento deve essere indicato chiaramente il criterio di selezione cui si fa riferimento

	02
	Delibera del Consiglio di Amministrazione, o, in mancanza di quest’ultimo, dichiarazione del legale rappresentante, di approvazione del progetto, di affidamento incarico al tecnico progettista; di impegno di assumere a proprio carico la quota non coperta da contributo, pari al 50% della spesa.

	03
	Atto costitutivo e statuto in copia conforme all’originale.

	04
	Titolo di proprietà dell’immobile su cui è previsto l’intervento, o altro titolo nei casi previsti dall’art.7  del bando.

	05
	Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, con cariche sociali, annotazione antimafia e attestazione dalla quale la ditta non risulti in stato di fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata.

Certificato di iscrizione al Registro Prefettizio (per le cooperative).

	06
	Bilanci e dichiarazioni I.V.A. dell’ultimo triennio, con dichiarazione di conformità agli originali.

	07
	Dichiarazioni del Legale Rappresentante relativamente a:

	
	- I quantitativi di prodotti conferiti e commercializzati nell’ultimo triennio;

	
	- l’approvvigionamento delle materie prime, abituali conferitori e superficie di conferimento interessata (estratto del catastino soci per le cooperative); 

	
	- finanziamenti ottenuti, a qualsiasi titolo, dalla Pubblica Amministrazione;

	08   
	Dichiarazione circa l’avvenuto adempimento delle prescrizioni di cui al Decreto n.616/2002 pubblicato nella G.U.R.S. n.34 del 26.07.2002 e dell’art.16 della L.R.5/2002, pubblicata nella G.U.R.S. n.36 del 09.08.2002. (Per le Coop.ve Cantine Sociali) 

	09
	Dichiarazione del Tecnico progettista:

	
	- ai sensi dell’art.49, 5° comma, L.R. 13/86;

	
	- che i dati e le informazioni, riportati negli appositi elaborati, sono esatti e veritieri, e che il progetto è stato elaborato nel rispetto della normativa comunitaria di cui al Reg. (CE) 1257/99 e 1750/99 e dei criteri contenuti nel POR Sicilia 2000-2006.

	
	- calendario dei lavori;

	10
	Relazione illustrativa sull’attività svolta, con riferimenti al comprensorio agricolo interessato all’iniziativa, evidenziando gli ordinamenti colturali, le strutture esistenti e relativa capacità di produzione e trasformazione, a firma di un tecnico agrario abilitato. 

La relazione dovrà inoltre contenere notizie dettagliate circa il reperimento della materia prima, indicando la provenienza per tipologia di prodotto, le superfici interessate, i quantitativi; i dati devono essere riferiti al triennio antecedente l’investimento fino all’entrata in regime dell’impianto oggetto di finanziamento;

	11
	Piano economico finanziario, redatto e sottoscritto da un revisore dei conti iscritto all’albo professionale dei dottori commercialisti o dei ragionieri, da cui emerge la valutazione della redditività ex post evidenziando:

	
	Affidabilità del soggetto proponente, adeguata e dettagliata analisi dei mercati di sbocco, valutazione della adeguatezza della strategia commerciale,  reperimento dei prodotti della lavorazione;

	
	Valutazione degli investimenti previsti in rapporto ai costi di produzione, piano di ammortamento; analisi di sensitività dell’azienda  al variare di fattori interni o esterni all’azienda stessa.

	
	Incidenza dell’intervento sull’occupazione, specificando eventuali incrementi di unità lavorative fisse o stagionali;

	
	Calcolo a regime degli indici economici e finanziari di cui all’art.7 del bando.

	12
	Relazione tecnico costruttiva che descriva nel dettaglio:

a) L’impianto esistente (ove trattasi di attività già avviata), con l’indicazione della superficie complessiva dello stabilimento e della superficie coperta, del ciclo di lavorazione in relazione ai macchinari e delle attrezzature esistenti

b) L’impianto di progetto, con l’indicazione delle modalità ed i criteri adottati per il dimensionamento degli spazi destinati alla lavorazione, trasformazione, deposito, ecc.; degli spazi destinati ai servizi (uffici, mensa, servizi igienici., ecc.); degli spazi destinati alle superfici accessorie (piazzali, locali tecnologici, ecc.); con riferimento agli elaborati grafici;

Nel caso di nuove costruzioni, la relazione dovrà attestare, con riferimento alle norme di attuazione dello strumento urbanistico vigente, il rispetto degli indici urbanistici e delle tipologie costruttive, al fine di garantire la fattibilità dell’intervento previsto;

	13
	Relazione tecnologica che contenga:

a) Dati sull’impianto esistente (ove trattasi di attività già avviata) con riferimento alla capacità ricettiva, alla     potenzialità lavorativa (oraria ed annuale), capacità di stoccaggio e magazzinaggio, cubatura celle frigo, capacità impianto di refrigerazione, riferiti al periodo antecedente l’investimento.

b) Dati sull’impianto di progetto con riferimento alla capacità ricettiva, alla potenzialità lavorativa (oraria ed annuale), capacità di stoccaggio e magazzinaggio, cubatura celle frigo, capacità impianto di refrigerazione, riferiti al periodo successivo l’investimento;

L’indicazione dei quantitativi di prodotto da trattare, la descrizione dei cicli di lavorazione, delle attrezzature e dei macchinari, in ordine alle capacità di lavoro orario e stagionale. 

	14
	Contratti di conferimento almeno triennali con i produttori di base redatti secondo lo schema allegato 4 a/b/c/d, giuridicamente validi, da cui emerge che il produttore ha la piena disponibilità del prodotto. (per i soggetti diversi dagli Organismi associativi). 

	15
	Per gli interventi di potenziamento, ammodernamento, rilocalizzazione degli impianti esistenti, le relative autorizzazioni se pertinenti: certificato di agibilità; autorizzazione sanitaria; autorizzazione allo scarico delle acque reflue; certificato prevenzione incendi.

	16
	Relazione di impatto ambientale (art.7 Reg.to CE n.2052/88), redatta da un Professionista qualificato.

La relazione dovrà evidenziare, con riferimento al ciclo di lavorazione, dal conferimento della materia prima agli scarti di lavorazione,  il rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali, con puntuali riferimenti alle nome comunitarie, nazionali e regionali.

 Dovrà inoltre essere attestato se l’investimento ricade in zona sottoposta a vincoli, parchi o aree protette, in particolare se ricade in zona SIC (Siti di Importanza Comunitaria) o ZPS (Zone di Protezione Speciale).

	17
	Preventivo di spesa che comprende: il computo metrico estimativo delle opere edili; la spesa prevista per i macchinari e le attrezzature, con  descrizione analitica e indicazione delle offerte scelte; spese generali.

	18
	Offerte dettagliate delle macchine, attrezzature e opere edili speciali, inserite nel preventivo di spesa, relative offerte di confronto e relazione sui criteri di scelta, opportunamente motivata. Quest’ultima firmata anche dall’enologo per le cantine. Entro il termine previsto dall’art.14 del bando le offerte inserite nel preventivo di spesa dovranno essere vidimate per conformità ai listini depositati, dalla Camera di Commercio competente (per la Sicilia ai sensi dell’art. 32 della L.R. 83/80). In alternativa alla vidimazione potrà essere dichiarata dal responsabile della ditta fornitrice, in calce al preventivo e in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (D.P.R. 445/2000), la conformità dei prezzi del preventivo ai listini depositati presso la C.C.I.A.A., con specifico riferimento al periodo di validità; dalla dichiarazione deve risultare che i prezzi sono quelli ufficialmente adottati dal fabbricante o dal venditore.

	19
	Corografia in scala non inferiore a 1:25.000 e planimetria generale con ubicazione delle opere in scala 1:500, con l’indicazione delle curve di livello dell’area interessata all’intervento. 

	20
	Elaborati architettonici e strutturali costituiti da:

a) Planimetria in scala non inferiore 1:500, corredata da due o più sezioni atte a illustrare tutti i profili significativi dell’intervento, anche in relazione al terreno, alle strade ed agli edifici circostanti, prima e dopo la realizzazione, nella quale risultino precisati la superficie coperta di tutti i corpi di fabbrica;

b) Le piante dei vari livelli, in scala non inferiore 1:100, con l’indicazione delle destinazioni d’uso, delle quote planimetriche e altimetriche, nonché delle strutture portanti ai vari impalcati, comprese le fondazioni;

c) Planimetria in scala non inferiore 1:100 con l’indicazione della posizione dei macchinari prima e dopo l’intervento (Lay-Out );

d) Almeno due sezioni, trasversali e longitudinali, in scala non inferiore 1:100, con le misure delle altezze nette ai singoli piani, dello spessore dei solai, e dell’altezza totale dell’edificio;

e) Tutti i prospetti in scala non inferiore  1:100, completi di riferimento alle altezze;

f) Schemi funzionali e dimensionamento di massima dei singoli impianti (elettrico, idrico, fognario, antincendio, ecc.), sia interni che esterni, se previsti in progetto;

g) Planimetria in scala non inferiore 1:200, in cui sono riportati i tracciati principali delle reti impiantistiche, sia interne che esterne e la localizzazioni delle centrali dei diversi apparati.;

I disegni dovranno essere in ogni caso sufficienti, anche con l’ausilio di particolari costruttivi in scala adeguata, al fine di rilevare la corrispondenza con le misure riportate nel computo metrico.


___________________________

(Firma del legale rappresentante autenticata nei modi di legge)

N.B.: Tutta la documentazione dovrà essere prodotta in duplice copia di cui una in originale o copia conforme all'originale. Inoltre, nei casi previsti, in conformità al disposto di cui al D.P.R. 28.12.2000 n.445 (disposizioni in materia di documentazione amministrativa e legislativa), potranno essere prodotte apposite dichiarazioni in sostituzione delle certificazioni.

La documentazione di cui ai punti 8,9,10,17 potrà essere presentata entro il termine previsto dall’art.14 del bando, fermo restando che i relativi requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda. 







